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OGGETTO:  Affidamento diretto ex art.63, comma 3, lett.b) del D. Lgs. 50/2016, per un importo 

pari ad Euro 32.573,18 per la fornitura di porte afoniche ad altre prestazioni. 
 

Codice C.I.G. Z85206282B 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTO  il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ed, in particolare, il comma 2 dell’art.32, il 

quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri oridnamenti, decretino o 
determino di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 
CONSIDERATO che nella procedura di cui all’articolo 63, comma 3, lettera b) del D. Lgs. 50/2016,  
 nel caso di forniture complementari la stazione appaltante può procedere ad affidamento 

diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 
semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso 
dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti. 

 
 
PREMESSO  che si rende necessario provvedere alla fornitura, complementare a quelle precedenti, di 

cui all’oggetto al fine di migliorare l’isolamento acustico e risolvere il problema di 
malfunzionamento di diverse porte; 

 
CONSIDERATO  che tale servizio non rientra  tra i lavori oppure beni e servizi elencati nell’art.1 del 

DPCM 24 dicembre 2015; 
 
CONSIDERATO che il servizio in oggetto non è presente nelle Convenzioni Consip attive; 
 
 
DATO ATTO  che si è proceduto nel rispetto dei principi di cui all’articolo 30 comma 1, del D. Lgs. 

50/2016 e s.m.i con particolare riguardo all’economicità, alla concorrenza, alla rotazione, 
e al divieto di artificioso frazionamento della spesa, nonché del principio di cui all’art.34, 
42 del D. Lgs.50/2016; 

 
CONSIDERATO  che l’operatore economico individuato possiede i requisiti generali di cui all’art.80, 

comma 1, 2, 4, 5 e 12 del D. Lgs. 50/2016 avendo questa Amministrazione provveduto ad 
effettuare le seguenti verifiche: 

1) Annotazioni tramite casellario informatico ANAC;  
2) Visura camerale con indicazione dello stato di fallimento; 
3) Regolarità contributiva tramite acquisizione DURC; 
4) Casellario giudiziale generale nei confronti del rappresentante legale e/o dei 

procuratori speciali; 
5) Regolarità imposte e tasse tramite acquisizione apposito certificato dell’Agenzia 

delle Entrate; 
6) Verifica ipotesi ex art.2359 c.c. 

 
PRESO ATTO  che l’affidamento con l’operatore economico si perfeziona attraverso scambio di lettere 

consistente nella trasmissione del buono d’ordne e conseguente acettazione da parte 
dell’operatore economico prescelto; 
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CONSIDERATO che l’affidamento di cui al presente provvedimento grava sui fondi U.P.B. 2.1.2 art. 

602 di cui si attesta la disponibilità; 
 
VISTO  il bilancio di previsione/budgt/progetto ; 
 
SENTITO  il Responsabile Unico del Procedimento; 
 
VISTI 

• Il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. – Codice dei Contratti Pubblici; 
• Il D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 – Correttivo al Codice dei Contratti Pubblici; 
• La delibera ANAC n. 1097 del 26 ottobre 2016: “Linee Guida n. 4 intitolate “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagine di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

• La delibera ANAC n. 1096 del 26 ottobre 2016: Linee Guida n. 3 intitolate “Nomina, ruolo e 
compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”; 

• L’art.26 delle legge 488/1999 circa l’obbligo di aderire alle convenzioni CONSIP; 
• L’art.1 della Legge 296/2006 comma 450 circa l’obbligo di ricorso al mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione per gli acquisti di beni e servizi d’imporo pari o superiore a € 1.000,00 
e inferiore alle soglie di rilievo comunitario; 

• Il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 
• L’art.37 del D. Lgs.33/2013 e l’articolo 1, comma 32, della Legge n. 190/2012 e lo successive 

modifiche ed integrazioni in materia rispettivamente di “Amministrazione Trasparente” e “Norme 
di contrasto alla corruzione”; 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni indicate in premessa: 

1) Affidare il servizio/la fornitura relativa a porte afoniche ad alte prestazioni alla Società PUMA 
ACOUSTICS SRL, corrente in Settimo Milanese (MI)  alla Via A. Volta 17 per un importo pari a 
€  € 26.699,33 IVA esclusa. 

 
2) Stabilire che il costo complessivo dell’affdamento graverà sull U.P.B. 2.1.2 art. 602 di cui si 

attesta la disponibilità. 
 

3) Disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di pagamenti 
della PA ed al rispetto degli obblighi di cui all’art.3 della Legge 136/2010, e comunque previa 
presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in oridne alla regolarità e rispondenza 
formale e fiscale. 

 
4) In caso di esito negativo delle verifiche sul possesso dei requisiti generali di partecipazione a una 

procedura d’appalto inerenti la regolarità nel pagamento di imposte e tasse e l’eventuale esistenza 
di cause di esclusione di cui all’art.80, commi 1, 2, 4, 5, 12 del D. Lgs. 50/2016 si procederà al 
recesso dell’ordine diretto di acquisto medesimo per giusta causa, alla segnalazione all’ANAC e 
all’azione per risarcimento danni oltre alla denuncia per falso all’autorità giudiziaria competente. 

  
Il Responsabile del Procedimento accerterà la regolare esecuzione del servizio. 
 
          Il Dir. Amm.vo f.f.  

Elisabetta Devecchi 
  (firma omessa ai sensi art.3 D.Lgs 39/1993) 
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Art. 80 – D. Lgs. 50/2016 (Motivi di esclusione – commi 1, 4, 5, 12) 
1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto o 
concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un 
suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi 
delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni 
previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio;    
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-
bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;    
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;   
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee;    
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine 
costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;    
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 
e successive modificazioni;  
 f) sfruttam ento del lavoro m inorile e altre form e di tratta di esseri um ani definite con il decreto legis lativo 4 
marzo 2014, n. 24;  g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 
 
2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di cause di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di 
un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 
riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 
 
 
4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso violazioni 
gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 
previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi 
violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 
48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono 
violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 
impugnazione.  
Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 
gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate 
dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Il presente comma 
non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo 
vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il 
pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle 
domande. 
 
5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico in una 
delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6 qualora: 
a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni 
debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 
30, comma 3 del presente codice; 
b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 
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caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110; 
c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze 
nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione 
anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una 
condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo 
decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, 
anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la 
selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della 
procedura di selezione; (si vedano le Linee guida n. 6 dei ANAC) 
d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 
42, comma 2, non diversamente risolvibile; 
e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella 
preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive; 
f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81;    
f-bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non veritiere;    
f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il 
motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico; 
g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo 
durante il quale perdura l'iscrizione; 
h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va 
comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 
i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 
l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i 
casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo 
periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato 
nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 
soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura 
la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio; 
m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
 
12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese 
con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o 
della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione 
dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale 
l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 
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